
In Italia i campi di studio relativi alla tropologia e
al Memory boom sono relativamente giovani; le
motivazioni sono diverse e si geminano nella storia
culturale e politica del nostro Paese. Il Memory
boom è un fenomeno storico-culturale che investe la
contemporaneità e origina nel Dopoguerra del
secolo scorso, quando i nati a cavallo degli anni
Sessanta e Settanta (i baby boomers) hanno
iniziato a rifiutare le narrazioni storiche tradizionali
(in concomitanza con le grandi contestazioni
popolari e l’avvento del Postmodernismo),
rivendicando nuove forme narrative affinché
ciascun individuo – perlopiù parte di una minoranza
etnica, culturale, politica, ma non solo – rendesse
giustizia alla propria “esperienza memoriale”,
falcidiata dal trauma del conflitto e della censura. 

Obiettivi

TROPPI TROPI:
LA FETICIZZAZIONE DEL PASSATO

E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL PRESENTE.

.L’analisi della rifunzionalizzazione sarà
condotta attraverso una ricerca filologica del
concetto di “tropo” nel panorama europeo, con
particolare attenzione al territorio italiano,
isolando poi i cosiddetti “tropi autonomi” di
determinati prodotti culturali, individuando sia
le possibili criticità da essi offerti nell’ambito
della costruzione di una società culturalmente
critica e consapevole (impatti nell’editoria,
nella comunicazione, nella ricerca e nella
didattica e, infine nell’art world in tutte le sue
differenti diramazioni) sia le potenzialità
offerte dall’avvento delle IA e i possibili risvolti
critici. La varianza e il riuso dei tropi sono
amplificati dalle nuove forme mediali di
produzione culturale e comunicativa, fra tutte i
social media, diramandosi anche negli orizzonti
semiotici e memetici che la ricerca offre. 

Risultati attesiIntroduzione

La ricerca abbraccerà l’ottica
multidisciplinare prevista dai criteri del
PNRR, in linea con gli obiettivi di
interdisciplinarità, inter-settorialità e
adesione a reti internazionali indicati
nello stesso, tenendo conto delle
direttive relative alla transizione
ecologica e digitale, esplorando le
nuove prospettive offerte dall’IA e dagli
algoritmi che regolano la
comunicazione e il “content creating”
dei social media.
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“Analisi delle narrazioni del panorama socioculturale contemporaneo dal Memory Boom alle IA.”

Il progetto di ricerca si concentra sulla rifunzionalizzazione dei
tropi culturali e letterari attraverso le narrazioni mediali dei social
network. Per “tropo” si intende qualsiasi figura retorica che
trasferisce un'espressione dal significato che le si riconosce come
proprio ad un altro figurato; per estensione, dunque, il tropo è una
figura retorica destinata a trasmettere un contenuto diverso da
quello originario e letterale. L’analisi della rifunzionalizzazione
sarà condotta attraverso una ricerca filologica del concetto di
“tropo” nel panorama italiano ed europeo, con particolare
riferimento al territorio barese, isolando poi i cosiddetti “tropi
autonomi” di determinati prodotti culturali; si tratta di tropi che
mirano ad alterare la società, come degli pseudo-hacker, per
decostruire un apparente “pensiero unico” contrapposto a una
libertà di parola che gli stessi tropi tendono a limitare. La varianza
e il riuso dei tropi sono amplificati dalle nuove forme mediali di
produzione culturale e comunicativa, fra tutte i social media,
andando a diramarsi anche negli orizzonti semiotici e memetici
che la ricerca offre. Il progetto sposa l’ottica multidisciplinare
prevista dai criteri di ammissibilità dei dottorati PNRR, in linea con
gli obiettivi di interdisciplinarità, intersettorialità e adesione a reti
internazionali previsti dallo stesso.

Tema della ricerca

«È possibile prevedere il
futuro?»
«Sì, nessun problema. 
Sappiamo esattamente come
sarà il futuro. 
Il nostro problema è il passato:
continua a cambiare.»

 - Barzelletta sovietica

Ente estero
 Per la sua lunga storia, la preminenza degli studi sul romanticismo e
le diversificate linee di ricerca compatibili con il progetto di studio
che si intende realizzare, la Karl Ruprecht Universität di  
Heidelberg è stata individuata come centro di ricerca idoneo.
Seppure allineata a questioni peculiari della fervente attualità
culturale, la ricerca mira infatti a ricostruire le origini e la modernità
del concetto socioculturale di “tropo”, su basi teoretiche ed
epistemologiche che ne determinino una mappatura “filologica”
attenta anche all’evoluzione intermediale dei tropi culturali. L’analisi
terrà conto dei diversi contesti socioculturali, letterari e multimediali,
politici ed economici dei Paesi di riferimento, in linea con gli obiettivi
del next generation EU.

Strutture
operative primarie

Progetto di ricerca per l’ammissione al Dottorato in “Lettere, Lingue e Arti” XXXIX ciclo
(Curriculum 1: ‘Letterature e Filologia’), Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”

Il progetto avrà come obiettivo non solo una
ricerca filologico-letteraria e un’analisi
storico-sociale, ma anche l’individuazione e, se
possibile, l’attuazione di percorsi laboratoriali
– in accordo con i centri di ricerca individuati
come partner - in grado di fornire risposte
concrete al problema delle narrazioni ego-
centrate, sulla base di attività didattiche
specifiche, atte a potenziare le capacità
metacognitive degli individui presi in esame,
producendo risultati che siano utili a migliorare
tanto la ricerca accademica quanto la
didattica scolastica, altresì entrambe mission
del PNRR.



In Italy, the fields of study related to tropology and
the memory boom are relatively young; there are
different motivations and they are twinned in our
country's cultural and political history. The Memory
boom is a cultural-historical phenomenon that
invests the contemporary world and originates in
the post-war period of the last century, when those
born at the turn of the 1960s and 1970s (the baby
boomers) began to reject traditional historical
narratives (in conjunction with the great popular
protests and the advent of Postmodernism),
claiming new narrative forms so that each individual
- mostly part of an ethnic, cultural and political
minority, but not only - could do justice to his or her
own 'memorial experience', decimated by the
trauma of conflict and censorship.

Targets

TOO MANY TROPES:
THE FETISHISATION OF THE PAST

AND THE REFUNCTIONING OF THE PRESENT.

.The analysis of re-functioning will be
conducted through philological research on the
concept of "tropes" in the European panorama,
with particular attention to the Italian territory,
then isolating the so-called "autonomous
tropes" of certain cultural products, identifying
both the possible critical aspects offered by
them in the context of the construction of a
culturally critical and aware society (impacts in
publishing, communication, research and
didactics, and finally in the art world in all its
different ramifications) and the potential
offered by the advent of AI and its possible
critical implications. The variance and reuse of
tropes are amplified by the new media forms of
cultural and communicative production,
including social media, also branching out into
the semiotic and memetic horizons that
research offers.

Expected outcomesIntroduction

The research will embrace the
multidisciplinary perspective envisaged
by the criteria of the Next Generation
EU, in line with the objectives of
interdisciplinarity, inter-sectoral, and
adherence to international networks set
out in the same, taking into account the
directives relating to the ecological and
digital transition, exploring the new
perspectives offered by AI and the
algorithms governing social media
communication and 'content creation'.
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“Analysis of narratives of the contemporary socio-cultural landscape from the Memory Boom to AI.”

The research project focuses on the re-functioning of cultural and
literary tropes through the media narratives of social networks. A
'trope' is any rhetorical figure that transfers an expression from its
recognized meaning to another figurative meaning; by extension, a
trope is a rhetorical figure that is intended to convey a meaning
different from its original literal meaning. The analysis of the re-
functioning will be carried out through a philological study of the
concept of "trope" in the Italian and European panorama, with
particular reference to the “Bari area”, then isolating the so-
called "autonomous tropes" of certain cultural products; these are
tropes that aim to change society, like pseudo-hackers, to
deconstruct an apparent "single thought", as opposed to freedom
of speech that the tropes themselves tend to limit. The variance
and reuse of tropes are amplified by the new media forms of
cultural and communicative production, including social media,
which also branch out into the semiotic and memetic horizons that
research offers. The project represents the multidisciplinary
perspective envisaged by the eligibility criteria of the Next
Generation EU PhD program, in line with its objectives of
interdisciplinarity, intersectionality, and membership in
international networks.

Research topic

"Is it possible to predict the
future?"
"Yes, no problem. 
We know exactly what the
future will be like. 
Our problem is the past:
it keeps changing."

 - Soviet joke

Foreign research institute
Due to its long history, the prominence of Romanticism studies, and the
diverse lines of research compatible with the intended study project,
the Karl Ruprecht Universität Heidelberg was identified as a
suitable research center. Although aligned with issues peculiar to the
fervent cultural topicality, the research aims to reconstruct the origins
and modernity of the socio-cultural concept of the 'trope', on
theoretical and epistemological foundations that determine a
'philological' mapping of it that is also attentive to the intermediate
evolution of cultural tropes. This analysis will take into account the
different socio-cultural, literary multimedia, political, and economic
contexts of the countries of reference, in line with the objectives of
the Next Generation EU.

Main operative
centres

Research project for admission to 'Humanities, Languages and Arts' PhD, XXXIX cycle
(Curriculum 1: 'Literature and Philology'), University of Bari 'Aldo Moro'

The project will aim not only at philological-
literary research and socio-historical analysis,
but also at identifying and, if possible,
implementing workshop paths - in agreement
with the research centers identified as partners
- capable of providing concrete answers to the
problem of ego-centered narratives, based on
specific didactic activities, aimed at enhancing
the metacognitive capacities of the individuals
examined, producing results that are useful for
improving both academic research and school
didactics, both of which are also the mission of
the Next Generation EU.


